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La voce del br 
è simile a 

quella di Negri 
H' iteto constgnaio II « rapporto > tulli voce del 
br che telefonò In essi Moro: «irebbe slmile • 
quella ai Negri. 

, A PAG. 2 

Cossiga era 
l'obiettivo 
di Pifano 

e soci? 
I minili consegnili • Pllin» 
•irebbero servili per colpire 
Costisi. A PAG. 2 
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Una violentissima esplosione probabilmente provocata da una bombola di ossigeno 

Terrificante sciagura a Parma 
Salta in aria un'ala dell'ospedale 
Oltre venti morti sotto le macerie 

Secondo un primo bilancio le vittime sarebbero 23 - Sette i corpi finora recuperati - E' crollato l'intero reparto medicina - Tre piani si 
sono schiantati al suolo - E' avvenuto alle 14,25 mentre i degenti ricevevano le visite - Una fuga di metano o Terrore di un operatore? 

La gente, muta 
guarda scavare 

Sembra che sia 
passata la guerra 

Il dolore dei familiari - Le testimo
nianze di chi si è salvato - « Poteva es
sere una tragedia ancora più grande» 

Da uno dei nostri invial i 

PARMA — Una coperta 
sulle spalle, il volto te.so 
e stanco, appoggiandosi 
alla parete del corridoio 
del centro di rianima
zione, Isida Varesi, ope 
rata del laboratorio di ana
lisi aspetta. Aspetta che i 
vigili del fuoco scavino le 
macerie sotto le quali si 
trova sua nipote, Rossana 
Meritili, 25 anni, infermie 
ra. *Giù», dice, « c'è la sua 
bicicletta e ci sono i suoi 
vestiti. L' entrata in servi 
zio alle 2. Aspetta, come 
aspettano tanti altri fami
liari di infermieri, medici 
e malati. Non ci sono p;u 
urla ne scene di dispera
zione dopo i primi tremen
di momenti. C'è un teso si
lenzio. Poi arriva anche » 
padre della ragazza, an
che lui ha una coperta sul
le spalle. Non parla. Guar
da attraverso i vetri della 
finestra di una stanzetta 
al piano terra un vigile 
del fuoco issato su una 
scala che sta abbattendo 
calcinacci. Sa che là sot
to c'è sua figlia. Si parla 
delle solite pietose ipotesi 
di questi casi: un trave che 
ha retto: tutu al riparo 
sotto il trave. La zia dice: 
< Ilo sentito un boato, cre
devo che fosse il bang di 
un aereo ma era troppo 
forte: poi ho sentito grida
re, ho visto gentr correre. 
E poi questo disastro ». , 

Un uomo alto, robusto 
guarda una ruspa che ma
novra sul viale asfaltato 
doranti a quel castello di 
carie crudamente illumi 
nato dalle fotoelettriche 
che è l'ala dell'edificio 
crollato. 

« Là .sotto c'è mio co 
gnato », dice « Pier Loren

zo Quadri 58 anni. Dove-
tano dimetterlo domani o 
dopo Gli hanno cambiato 
il pace maker per farlo 
vivere meglio > conclude 
con un sorriso amaro. 

« Sorte strana » mormo
ra un infermiere con un 
camice verde che attra
versa il corridoio, « due 
malati clinicamente morti 
sono stati i primi ad esse
re estratti dalle macerie, 
ancora in vita ». Sotto so 
no rimasti la ragazza 
aspettata dal padre e dal
la zia. Pier Lorenzo Qua
dri e tanti altri. 

Remo Algeri di Genova. 
era finalmente riuscito ad 
approdare ad un centro di 
chirurgia del cuore, impie 
sa non certamente facile 
in Italia. Avrebbe dovuto 
essere operato questa mal 
Una. E' ancora un po' 
confuso nel suo letto alla 
sesta divisione di medici 
na. Si è salvato perché era 
in una camera del repar 
to di cardiochirurgia si 
tuata nella' parte dell'cdifi 
ciò che è' stata soltanto 
lesionata. • 

Sotto una pioggia legge
ra i vigili del fuoco stati 
no abbattendo tratti di mu 
ro pericolanti, i cam'on 
manovrano lentamente, ca 
ricano blocchi di cerner 
to. Intanto c'è silenzio 
una folla mula segue le 
operazioni Una ruspa af 
fonda la benna nei detn'i 
che coprono il centro di 
rianimazione. < E' diren 
tata una prigione di mor 
te » dire un uomo anziano 
La gente è raccolta die 
tro improvvisate transen 
ne, una fascia di stoffa 

Ennio Elena 
(Segue a pagina 4) 

I dati forniti da Reviglio 

Evade metà 
delle imposte 
chi ha redditi 
da capitale 

L'evasione fra i possessori di fabbri
cati e terreni - L'anagrafe tributaria 

PARMA — Due drammatiche immagini dello spaventoso crollo" che ha completamente distrutto un'ala dell'ospedale 

Da uno dei nostri inviati 
PARMA — Sotto le luci delle 
Totoelettriche fino a notte so
no proseguiti i lavori. Fra le 
macerie si scava alla ricerca 
dei cadaveri. Quanti? Un pri
mo bilancio dice che. secon
do fonti ufficiali, sono 23 le 
persone che mancano all'ap
pello. Ma le vittime potrebbe
ro essere di più. Sette, per 
ora. i corpi recuperati. 

E' successo tutto in una fra
zione di secondo: erano le 
14.25 un boato tremendo e in 
un attimo un'intera ala del re 
parto medicina. dell'ospedale 
di Parma è crollata seppel
lendo e uccidendo sotto tre 
piani di macerie degenti, fa
miliari in visita, personale sa
nitario. 

« Avevo appena timbrato il 
cartellino insieme a un colle
ga e stavamo andandocene a 
casa — dice il vicedirettore 
amministrativo degli Ospedali 
riuniti, dottor Carbone — 
quando ho udito un'esplosione 
fortissima. Al momento ho 
pensato al bang d'un aereo, 
poi ho visto gente correre da 
tutte le parli >• Una signora 
in camice bianco racconta 
confusamente, piangendo: *Ho 
sentito un boato, ho visto una 
gran nuvola di polvere, poi 
l'ala della cardiochirurgia non 
c'era più ». 

Il dispositivo d'emergenza 
è scattato immediatamente. 

Dieci minuti dopo il disastro 
vigili del fuoco e forze del
l'ordine. confluiti anche dalle 
città vicine, erano già sul po
sto e avevano provveduto a 
istituire una strettissima cin 
tura di sicurezza, mentre 
sfrecciavano decine di auto 
ambulanze. Avvicinarsi al luo 
go dell'esplosione è impossi
bile per la rigida sorveglian
za di agenti e carabinieri: al 
padiglione « Cattaui ». del 
quale Taceva parte l'ala croi-, 
lata — avvertono i vigili del 
fuoco — potrebbero avvenire 
nuove esplosioni. 

Le disposizioni sono rigide: 
senza camice bianco non pas
sa nessuno. Neppure chi. in 
lacrime, asserisce di avere 
un familiare nel reparto crol
lato. Per avvicinarci, tanto 
da vedere il teatro della tra
gedia. ci accompagniamo ad 
un giovane medico. 

Il grande edificio di medi
cina è a forma di pettine: un 
lungo corpo principale a tre 
ali su uno dei Iati. Quella di 
mezzo è completamente di
strutta. Restano in piedi sol
tanto i muri del piano terre
no. Dalle finestre sventrate 
si scorge un indistinto am
masso di macerie, materiale 
sanitario, lenzuola. I repar-

Florio Amadori 
(Segue a pagina 4) 

Un « dubbio » su come è stata condotta la vicenda 

Trattativa per i missili: 
un'apertura di Andreotti 
Le questioni del governo e delle Giunte locali - Un com
mento di Macaluso - Oggi il Comitato centrale del PCI 

ROMA — Nella polemica su
gli euromissili molte cose so
no ancora da chiarire. La 
stessa discussione in corso d.i 
qualche tempo si è incarica
ta infatti di mettere in for^e. 
via via. tutte le granitiche 
certezze di quanti avevano 
posto il problema in modo pe
rentorio e superficiale, come 
se si Tosse trattato di dire 
subito « sì » alla installazione 
dei € Pershing 2 » e dei « Coli
se » senza un esame appro 
fondito di tutti gli aspetti del
la questione, ed eludendo la 
esigenza di una trattativa tra 
i due blocchi. Ora. anche Giu
lio Andreotti. attualmente pre
sidente della commissione E-

steri della Camera, dice di 
avere un « dubbio » su tutta 
la vicenda, e chiede un chia
rimento. 

Intervistato da Giovanni 
Russo per l'Europeo, l'ex pre
sidente del Consiglio afferma: 
«Se è vero che ci vogliono 
alcuni anni per creare nuove 
generazioni di missili queste 
decisioni non devono essere 
troppo ritardate»; ma, egli 
soggiunge. €Come mai que
sta discussione non si è fat
ta nel momento stesso del 
Sali 2? La risposta tecnica è 
semplice ma è anche vero che 
oggi tutti i dati sugli equili
bri delle forze in Europa sono 
in movimento ». Occorre di
scutere — dice Andreotti — 

con l'URSS. « e anche con il 
PCI ». Quindi, non solo non 
vi sono certezze su cui giu
rare senza neppur discutere, 
ma vi sono — in questa de
licata materia — interroga
tivi cui è necessario dare una 
risposta prima di ogni deci
sione da parte dell'Italia. 

E quale decisione? Andreot
ti è dell'opinione che anche 
per la politica militare, come 
per la politica estera, occor
ra il massimo consenso pos
sibile. Quindi occorre evita
re un'Italia spaccata in due 
su questo tema, perché «=a-

Ci. 
(Segue in ultima pagina) 

PRINCIPALI FONTI DI EVASIONE 
Miliardi di lire, 1976 

Tipi di redditi 
Reddito 
effettivo 

Reddito 
dichiarato 

Percentuale 
dichiara»» 

Lavoro dipendente 
Capitale, impresa 

e misto 
Terreni 
Fabbricati 

80.826 65.085 75,7% 

34.772 15.967 45,6% 
6.269 515 8 , 2 1 % 
8.934 2.967 32,76% 

ROMA — Il ministro delle 
Finanze Franco Reviglio ha 
presentato ieri alla stampa i 
risultati delle dichiarazioni 
del 1976 e 1977. che si rife
riscono ai redditi dei due an
ni precedenti, confrontandoli 
con il reddito che risulta dal
la contabilità nazionale per 
due grandi raggruppamenti so
ciali: il reddito di lavoro, da 
una parte, e i redditi di capi
tale o misti dall'altra. Questo 
confronto è possibile soltanto 
per le imposte dirette e di
mostra una clamorosa ingiu
stizia a danno dei lavoratori. 

Nel 1977 i lavoratori dipen
denti hanno dichiarato 65.085 
miliardi, pari al 75.7% del 
reddito che — secondo i cal
coli dell'ISTAT — è attribuito 
al lavoro dipendente. Il 24.3 
per cento rappresenta lavoro 
nero, cioè remunerazione di 
lavoro non denunciato. Nello 
stesso anno, i percettori di 
redditi da capitale, impresa e 
lavoro autonomo, hanno de
nunciato 15.967 miliardi, pari 
al solo 45,6 per cento del red
dito reale andato al capitale. 
Reviglio ha detto che questi 
dati non dimostrano che c'è 
una evasione del 54.4%. Ma il 
ministro non ha offerto dati 
sull'evasione e si è rifiutato 
di fare qualsiasi stima. Per 
cui bisogna partire da qui 
quale principale « segnale > 
della necessità di una pro
fonda correzione. 

I dati sull'evasione dell'Im
posta sul valore aggiunto non 
ci sono: avremo i primi nel 
corso del 1980. La situazione 
nel campo dei terreni e dei 
fabbricati è. invece, ancora 
più grave. I redditi di terre
ni dichiarati, in base ai dati 
catastali, hanno raggiunto i 
515 miliardi: la base impo
nibile stimata è invece di 6.269 
miliardi. L'imposta colpisce 
nella misura dell'8.21% sol
tanto. Naturalmente, c'è un 
problema di metodo: non si 
tratta di colpire l'impresa 
agricola, ad esempio, ma la 
rendita, specie nel caso della 
proprietà lasciata incolta. Nel 
campo tiri fabbricati esiste 
una esigenza analoga, in 
quanto attualmente non si di
stingue la proprietà per l'uso 
familiare da quella per la 

rendita. Il risultato è che si 
sono avuti 2.967 miliardi di 
redditi dichiarati su 8.934 mi
liardi di redditi stimati. L'im
posta. cioè, si applica soltan
to al 32% del reddito di fab
bricati effettivo. 

Nell'esposizione orale ai gior
nalisti, il ministro ha fatto un 
quadro incredibilmente otti
mistico degli sviluppi a par
tire dal 1973. Considera estre
mamente positivo, ad esem
pio, che il prelievo tributario 
(entrata fiscale propria del
lo Stato) sia passato dal 15,7 
per cento del prodotto nazio
nale nel 1975 al 19.1% nel 
1979 (nel 1980 dovrebbe rag
giungere il 19.6%). Reviglio 

Renzo Stefanelli 
(Segue in ultima pagina)^ 

Crisi 
USA-Iran: 

petrolio 
più caro? 

Il prezzo del petrolio 
potrebbe salire in seguito 
alla decisione americana 
di bloccare le importazio
ni di greggio dall'Iran. Se
gnali contraddittori giun
gono intanto da Teheran. 
dove sembrano manife
starsi divergenze t ra i 
leaders islamici; secondo 
alcuni di questi, si dovreb
be rinunciare alla richie
sta di estradizione dello 
scià purché quest'ultimo 
venga processato da una 
corte internazionale. In
tanto. gli Stati Uniti han
no -inviato la portaerei 
americana « Midway » ver
so il golfo arabo-persico, 
ma solo, è stato dichiara
to. per partecipare a ma
novre militari. D'altra 
parte, le autorità iraniane 
hanno chiuso lo spazio 
aereo a tutti gli aerei 
americani e hanno chie
sto la convocazione del 
Consiglio di sicurezza per 
ottenere l'estradizione del
lo scià. 

IN ULTIMA 

Al di là delle strumentalizzazioni sul dibattito tra i comunisti 

I nodi veri della discussione col PCI 
E* in corso una campagna strumentale di ambienti 

pt.h/iri e di giornali attorno al dibattito m corso nel PCI. 
RiroTTP.iòn al solito metodo dt distribuire etichette si 
tci.ln di rappresentare un PCI diviso tra la difesa del 
l'c«iFtpnt( e la fuga verso non si sa quali * palingenesi ». 
L'operazione è smaccata: si vuole giustificare cosi il 
rermancrc della discriminazione anticomunista. Berlin 
gtm ho polemizzato con Amendola? Vuol dire che U PCI 
p « J eleru leninista », e quindi non c'è niente da fare. 
Naturalmente si sono udite anche voci serie. 

Rpp.ire. questo dibattito può essere utile per rendere 
più evidente \l nodo reale che sta olla base del confronto 
con i comunisti e che deve essere sciolto. Esso può 
essere riassunto nel quesito: quale compromesso per 
quale trasformazione. Ed è ben chiaro che. nel momento 
vi cui voi ribadiamo che il ruolo irrinunciabile dei comu 
imti è la conquista — nel consenso e nella democrazia 
— di nn nuovo assetto sociale, confermiamo la proposta 
di una politica di solidarietà democratica nell'ambito 
della anale spetta al movimento, operaio farsi carico di 
nuor» r^.sponsabilifn. 

Gli « Fditori Riuniti » porranno in diffusw,r.e nei pros 
simi giorni un volume di scritti ìp discorsi del compagno 
Napolitano dal titolo significati™: *A metà del guado». 
Può essere utile pubblicare ufi bruno dell'introduzione 
scritta da Napolitano, in quanto essa rappresenta una 
risposta ai dubbi e ai problemi di cui si discute in questi 
giorni. : 

I calcoli di quei gruppi «o-
ciali e politici che p e l a v a 
no , al momento della rollnra 
•Iella maggioranza di solida
rietà democratica e dopo le 
elezioni ilei 3 giugno "79. «li 
poter nuovamente e per non 
breve tempo dividere la «ini-
*lra e il movimento operaio. 
acquisirne «labilmente una 
parte a una qualche riedizio
ne del ccnlro-*ini«lra. e risol
vere — tenendo il parlilo ro-
mnni«ta all 'opposizione — i 
residui problemi la«ciali aper
ti da nna eri«ì ormai in via 
di «uperamento. «ì sono rive
lali incredibilmente «empliri-
*lici e ìllu«orì. I * que«lionc 
del rapporto con la «ìni«lra 
nel «no c o m p l e t o , del movi
mento operaio in tutte le «ne 
componenti ed e«pre««ioni. e 
più che mai al centro Hi uno 
•contro di posizioni e ten
denze all'interno del « bloc-
rn moderalo » e della De . K 
non vogliamo ora avventu

rarci in ipole*i circa la po«-
«ihile evoluzione e conclu
sione di q u o t o «contro: nel 
«en«o. poniamo, di una ripre-
«a — che appare oppi eo*ì 
problematica — e di un con
seguente «viluppo del proce«-
«o di rinnovamento che si 
era ron Moro avvialo nella 
De. di una differenziazione 
t rottura tra forze moderate. 
aperte all'esigenza di nna col
laborazione col movimento 
operaio e di nn cambiamento 
negli indirizzi di governo e 
nella società, e forze netta
mente conservatrici, fautrici 
di una risoluta offensiva con
tro il movimento operaio, t e 
non addirittura reazionarie. 

Vogl iamo invere insistere 
*ui « termini concreti » del 
« romprome««o ». della con
vergenza che si pnò prospet
tare da parte della sinistra a 
qnel le fonte che «i rendono 
conio di rome «ia impossibile 
« fare uscire l'Italia dalla eri

si * senza il consenso del mo
vimento operaio. Il primo 
pnnlo è che non ci «i de- e 
illudere di poter acquisire 
tale con«en«o «enza rirono-
«cere il ruolo di governo del
la rla««e operaia. Come ab
biamo più volte del lo questo 
è problema a««ai più va»lo 
dell 'abbandono delle preclu
sioni contro l'ingrc««o del 
partito comunista nel gover
no . Î a partecipazione della 
sinistra nel suo insieme al 
governo del paese è certa
mente nn aspetto essenziale 
del riconoscimento del ruolo 
del movimento operaio e con
dizione necessaria per gover
nare eoi consenso del le più 
larghe masse lavoratrici e po
polari, ma sì tratta, più in 
generale, di far si che il mo
vimento dei lavoratori po««a 
nel le sue molteplici espres
sioni assumere una funzione 
dirigente nella vita nazionale, 
che la riasse operaia possa 

esercitare un ruolo di gover
no. attraverso miti i suoi isti
tuii. già nei luoghi di lavoro. 

I\on «i offre — «ia chiaro 
— un « compromesso • alle 
forze più avvedute del lo 
schieramento moderato e del 
capitalismo italiano in nome 
della introduzione di e lemen
ti di socialismo nel funziona
mento dell'economia e della 
«ocietà. né ci «i propone di 
arqni»irne in que«lì termini. 
non fo«s*altro. e la neutrali
tà »: si vede la possibilità e 
necessità di positive conver
genze anche tra cla««ì anta
goniste sulla base di nn im
pegno a battere «trade nuove 
per assicurare al paese nno 
sviluppo economico e sociale 
intenso, stabile e qualitativa
mente diverso da quel lo del 
pas«ato. Che queste strade 
nuore debbano portare a tra
sformazioni di tipo sociali-

(Segue in ult ima) 

i conti semplici non li faranno mai 

"•«Jori diciamo che ci è 
^ difficile, diciamo che 

ci è impossibile, oggi, par
lare d'altro che non sia il 
disastro verificatosi alla 
Montedison di Priolo, do
ve sono morti tre operai e 
altri due sono rimasti fé 
riti Di queste vittime sap 
piamo tutto: nomi, cagno 
mi, stati di famiglia, luo 
ghi di nascita, anzianità 
di lavoro e sappiamo, co
me si è testualmente 
espressa la federazione sin 
dacale unitaria, che sulla 
disgrazia non ci sono dub
bi: «La non manutenzio 
ne degli impianti è la vera 
causa degli incidenti ». 
Esìstono dunque precise 
responsabilità aziendali e 
personali. Perchè, a que
sto riguardo, non si riesce 
mai a conoscere un nome? 
Perchè i morti si raccol
gono subito e il giorno do 
pò o due giorni dopo al ptù 
tardi vengono seppelliti e 
addio, la loro cita è chiù 
sa. mentre i responsabili, 
chiamati genericamente 
azienda, società, in questo 

caso Afontedison. si celano 
sempre nell'impreciso e 
nelCanonimato? 

Starno sicuri che gli ope 
rat (e anche in questo, co
me in tutto del resto, dia 
mo loro ragione) vorrebbe 
ro vedere dei conti più 
semplici, addirittura eie 
mentori. Quanto sarebbe
ro costate le manutenzioni 
promesse e non eseguite 
dalla Montedison a Priolo 
e altrove? Tanto e tanto 
Benissimo. Scriviamo aue 
sta cifra a sinistra di un 
foglio. E ora, diteci: quan 
ti dirigenti ha la società. 
tra altissimi, alti e meno 
alti dei quali potrebbe fare 
a meno senza danno, e 
quanto le costano in sti
pendi, gratifiche, privilegi, 
viaggi e spese vane? Scri
viamo anche questa cifra, 
che nessuno si è mai pre 
occupato di accertare, alla 
destra del foglio. Credete 
che cancellando questi 
sperperi, enormi, non si sa
rebbero potute eseguire le 
manutenzioni trascurate, 

e salvare la vita dei lavo
ratori caduti? E" possibile 
che un Cefis, per dirne 
uno, campi stramiliarda-
no nelle sue numerose te
nute. e tre operai ieri, e 
altri e altri nel passato, 
siano morti unicamente 
perchè lui potesse vivere 
indisturbato e felice? 

Ma nessuno pensa di fa
re questi conti così sem
plici e cosi chiari. Si va 
avanti con vaghi a per cen
to*, con astrusi bilanci, 
con rendiconti ermetici, e 
lo si fa apposta perchè 
soltanto nella misura in 
cui lor signori riescono a 
non farsi capire, possono 
seguitare a possedere e, 
attraverso uno Stato che 
è ti loro servo, a governa
re E intanto gli operai 
muoiono. Sappiano le loro 
famiglie e i loro compa
gni più vicini, che anche 
noi siamo accanto a loro, 
con la stessa pena che pro
vano ma soprattutto con 
la stessa rabbia. 

Fortohraech) 


